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SCHEDA n. 3 

“Nello spezzare del pane e nelle preghiere” 

 

Il rapporto con il Signore è al centro della mia/nostra vita di comunità?  

 

La preghiera e la vita sacramentale sono il nucleo della mia/nostra esistenza, che 

difendo/difendiamo con sacrificio dall’impoverimento e dalla fretta? So/sappiamo ritagliare 

momenti di preghiera “feriale” cercando se possibile di partecipare alla S. Messa anche fuori 

dai giorni di precetto?   

 

Viviamo momenti di preghiera durante il giorno, e partecipare anche a quelli comunitari? 

Che impressione ho/abbiamo delle celebrazioni liturgiche proposte in parrocchia e cosa 

meriterebbe maggiore cura o rinnovamento?  

 

 

Dal Progetto Pastorale Parrocchiale  

 

Nella preghiera personale e comunitaria, nella catechesi e nella liturgia, dovremo trovare 

delle modalità, attraverso le quali la comunità si ritrovi a porre Dio al centro della propria 

azione. 

Se una adeguata presenza dei sacerdoti lo permette, si dovrebbe dare maggior importanza e 

risalto al sacramento della Riconciliazione e alla guida spirituale, momenti importanti per 

rimetter Dio al centro della nostra vita. 

 

La liturgia è ambito cruciale per la vita di fede di una comunità e nella nostra parrocchia è 

particolarmente sentito. Ne sono un chiaro segno: la cura e la preparazione delle liturgie 

domenicali, festive e infrasettimanali, dei battesimi e dei funerali, i momenti di preghiera 

comunitari (Cenacolo, preghiere nei tempi forti), la presenza di molte persone che prestano un 

servizio nell'ambito liturgico (gruppo liturgico, coro, animatori, lettori, ministranti, volontari 

per la pulizia della chiesa). 

 

Forse oggi si fa più fatica a trovare qualcuno disposto a impegnarsi in questo servizio: occorre 

allargare i “paletti della tenda”, creando relazioni che si trasformino poi in relazioni di fede e 

maturino fino al servizio nella comunità. Per facilitare poi l'accesso e la partecipazione alle 

liturgie si potrebbe anche pensare a: modificare gli orari delle messe domenicali; modificare 

gli orari della “liturgia delle ore” comunitaria; educare ai gesti liturgici. 

 
 


